
 

 

 

 

 

 “ALLEGATO A” 

 

DISPONE in favore 

 

della Società CARDI S.R.L., il rilascio della Variante Sostanziale dell’Autorizzazione Unica rilasciata 

con atto prot.n°27229 del 02.07.2019, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e art. 15 e 16 della L.R. 

27/98, consistente: 

 

• “Modifica del ciclo di lavorazione per la produzione di aggregati riciclati (operazione R5), con 

l’inserimento di nuovi macchinari”. 

 

1. Ubicazione dell’Impianto  

 

L’impianto è situato nel Comune di Itri (LT) - S.S. APPIA Km 136,500 LOCALITA’ MONTUOLO - 

distinto al catasto del Comune di ITRI al foglio n. 60 particelle n. 115p, 117p, 118p, 123p, 124p, 125, 

126p, 127p, 172p, 179p; 

2. Dimensione dell’impianto ed impiantistica 

 

L’impianto si estende su un’area di mq 9.628 di cui: 

- Coperti 0 mq; 

- Scoperti 9.628 mq; 

 

2.1 Nell’impianto sono previste le seguenti linee tecnologiche: 

 

Recupero di rifiuti inerti da costruzione e demolizione 

• la capacità produttiva prevista è di 250.000 ton/anno (pari a circa 167.000 mc/anno); 

• quantità rifiuti in entrata 800 ton/giorno, capacità di recupero rifiuti è pari al: 98%; 

• MESSA IN RISERVA (R13) e RECUPERO (R5) - di rifiuti inerti da costruzione e demolizione; 

 

Impianti e macchinari previsti: 

 

• Pesa per i mezzi in entrata e in uscita; 

• Pala gommata; 

• Impianto di tritovagliatura;  

 

3. Operazioni di Smaltimento e Recupero Autorizzate  

 

La società svolgerà presso l’impianto in questione la seguente attività di gestione dei rifiuti: 

 

Tipo di operazione da R1 a R13 Descrizione dell’attività 

R13 Messa in riserva 

R5 Trattamento ai fini del recupero (trito-vagliatura) 

 

Tipo di operazione da D1 a D15 Descrizione dell’attività 

NON  PREVISTE 
-------------------------- 
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4. Tipologie di rifiuto autorizzate e relative quantità: 

CER DESCRIZIONE OPERAZIONE DI 

RECUPERO 

Aree 

R13 
QUANTITATIVO 

PRESUNTO (t/a) 

01 04 08 
Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli 

di cui alla voce 01 04 07 
R13-R5 

A 20.000 

01 04 09 Scarti di sabbia e argilla R13-R5 

01 04 10 
Polveri e rifiuti affini, diversi da quelli di cui 

alla voce 01 04 07 
R13-R5 

01 04 13 

Rifiuti derivanti dalla lavorazione della 

pietra, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 

07 

R13-R5 

10 12 06 Stampi di scarto R13-R5 

10 12 08 

Scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e 

materiali da costruzione (sottoposti a 

trattamento termico) 

R13-R5 

10 13 11 

rifiuti della produzione di materiali 

compositi a base di cemento diversi da quelli 

di cui alle voci 10 13 09 e 10 13 10 

R13-R5 

16 11 06 

Rivestimenti e materiali refrattari 

provenienti da lavorazioni non 

metallurgiche, diversi da quelli di cui alla 

voce 16 11 05 

R13-R5 

19 12 05 Vetro R13-R5 

19 12 09 Minerali (ad esempio sabbia, roccia) R13-R5 

17 01 01 Cemento R13-R5 

B 

80.000 

 

 

 

 

 

17 01 02 Mattoni R13-R5 

17 01 03 mattonelle e ceramiche R13-R5 

17 01 07 

miscugli o scorie di cemento, mattoni, 

mattonelle e ceramiche diverse da quelle di 

cui alla voce 17 01 06 

R13-R5 

17 02 02 Vetro R13-R5 

17 05 08 
Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso 

da quello di cui alla voce 17 08 01 
R13-R5 

17 08 02 
materiali da costruzione a base di gesso 

diversi da quelli di cui alla voce 1708 01 
R13-R5 

17 09 04 

rifiuti misti dell’attività di costruzione e 

demolizione diversi da quelli di cui alle voci 

170901, 170902 e 170903 

R13-R5 

17 05 04 
Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla 

voce 17 05 03 
R13-R5 C 100.000 

17 03 02 
Miscele bituminose, diverse da quelle di cui 

alla voce 17 03 01 
R13-R5 D 50.000 

TOTALE 250.000 

 

Quantità giornaliera gestibile presso l’impianto (ton/giorno): 800 

Quantità annuale gestibile presso l’impianto (ton/anno): 250.000 

di cui pericolosi (ton): 0 

di cui non pericolosi (ton): 250.000 
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5. Rifiuti e MPS in uscita dall’impianto  
 

Rifiuti derivanti dal processo di gestione dei rifiuti in entrata: 
 

Codice 

CER 
Descrizione 

Quantità 

(tons/anno) 

Operazione 

successiva 

svolta presso 

terzi 

19 12 01 Carta e cartone 500 R3 

19 12 02 

Metalli ferrosi metalli ferrosi provenienti dalla selezione 

manuale e dalla separazione delle frazioni metalliche con 

i deferrizzatori magnetici; 2000 R4 

19 12 03 Metalli non ferrosi provenienti dalla selezione manuale; 

19 12 04 Plastica e gomma 750 R3 

19 12 07 Legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 750 R3 

19 12 12 

Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal 

trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui 

alla voce 19 12 11 

1000 D1 

 

Rifiuti autoprodotti dalla società e non derivanti dal processo di trattamento rifiuti da gestirsi in deposito 

temporaneo: 
 

Codice 

CER 

Descrizione  Quantità 

(tons/anno) 

Operazione 

successiva 

svolta 

presso terzi 

06 05 03 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, 

diversi da quelli di cui alla voce 06 05 02 
50 D15 

08 03 18  toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 

08 03 17 

0,005 R5 

19 12 01 Carta e cartone 0,1 R3 

 

Prodotti finiti conseguenti al processo di trattamento: 

 
Materia prima seconda Caratteristiche merceologiche 

secondo la normativa tecnica di 

settore 

Quantità 

(tons/anno) 

Successivo 

invio 

Aggregati riciclati Marcature CE norme UNI EN 12620 

e UNI EN 13242 

245.000 Cantieri e 

rivendite 

edili 
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6) Bilancio di massa 
 

Rifiuti in entrata: 250.000 ton/anno 

Rifiuti in uscita verso recupero: 4.000 ton/anno 

Materie prime seconde in uscita dall’impianto: 245.000 ton/anno 

Perdite di processo:  0 ton/anno 

Rifiuto smaltito esternamente: 1.000 ton/anno 

Rifiuto smaltito internamente: 0 ton/anno 

% rifiuti in uscita rispetto rifiuti in entrata:  2% 

 

7) Capacità di stoccaggio istantaneo presso l’impianto 

 

La capacità massima di stoccaggio presso l’impianto è pari a: 
 

Operazione Rifiuti pericolosi 

(ton) 

Rifiuti non pericolosi 

(ton) 

Totale (ton) 

R13 0 18.000 18.000 

D15 0 0 0 

Totale 0 18.000 18.000 

Deposito temporaneo 50,105 ton 

N.B. In deposito temporaneo possono essere portati unicamente i rifiuti derivati dalla normale attività della società. Non 

devono essere inclusi i rifiuti derivanti dal processo di gestione dei rifiuti provenienti da terzi. 

 

8) Strutture per lo stoccaggio dei rifiuti: 
Contenitori mobili localizzabili nell’impianto 

Capacità mc 
Numero di individuazione nella planimetria 

allegata alla relazione tecnica gestionale 
Descrizione 

180 
“Cassoni scarrabili per rifiuti prodotti 

dall’attività” 

6 cassoni scarrabili adibiti  

a smaltimento rifiuti con 

capacità singola di 30 mc 

 

Aree di Stoccaggio 

Dimensione (mq) Numero di individuazione nella planimetria 

allegata alla relazione tecnica gestionale 

500 A 

500 B 

1000 C 

1000 D 
 

9) Impianti di destinazione finali che si intende utilizzare: 
 

Recupero 

Società Quantità avviate (ton) 

ITALFERRO S.r.l. 2.000 

ECOLEGNO S.r.l. 2.000 

 

Smaltimento 

Società Quantità avviate (ton) 

ECOSYSTEM S.r.l. 1.000 

 

Materie prime seconde 

Società Quantità avviate (ton) 

Mercato dell’edilizia 245.000 
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PRESCRIVE di: 

 

a. adempire e/o rispettare le prescrizioni riportate nei pareri e/o autorizzazioni, che si intendono 

integralmente richiamati, rilasciati dagli enti e/o servizi, coinvolti nel procedimento per il rilascio del 

presente atto; 

b. Prescrizioni da osservare in fase di esercizio dell’impianto 

b.1 I rifiuti che possono essere trattati presso l’impianto sono quelli individuati dai codici CER riportati 

nella tabella di cui al punto 4 del presente atto autorizzativo; 

b.2 Le aree di gestione dei rifiuti dovranno essere conformi a quanto rappresentato nella Planimetria 

impianto e punti di emissione: 

• Area di scarico dei rifiuti; 

• Messa in riserva dei rifiuti; 

• Impianto di Recupero dei rifiuti; 

b.3 Identificare con idonea cartellonistica, le aree di scarico, deposito e carico dei rifiuti e delle MPS; 

b.4 Assicurare la regolare tenuta dei registri di carico e scarico e gli altri adempimenti previsti dal 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e Decreto Ministero dell’Ambiente 1° aprile 1998 n°148; 

b.5 Il Piano di Monitoraggio Ambientale deve essere firmato dal legale rappresentate e dal Responsabile 

Tecnico dell’impianto e trasmesso a questa Provincia, all’ARPA Lazio Sezione di Latina entro novanta 

giorni dalla messa in esercizio dell’impianto di gestione dei rifiuti (prescrizioni ARPA); 

b.6 La società dovrà provvedere alla nomina di un responsabile esperto di problematiche ambientali ai 

sensi del comma 4 dell’art. 26 delle NTA del Piano di Tutela Acque Regionali D.C.R. Lazio 42/2007; 

b.7 Effettuare e trasmettere a questa Provincia, entro un anno dalla messa in esercizio dell’impianto, 

appropriate indagini e/o valutazioni analitiche per individuare eventuali punti di emissione odorifere al 

fine di predisporre un eventuale sistema di mitigazione delle stesse; 

b.8 La rumorosità dell’impianto dovrà rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente in ambito di 

inquinamento acustico, nonché i limiti imposti dalla zonizzazione prevista nel Comune di ITRI; 

b.9 Trasmettere annualmente entro il mese di gennaio relazione tecnica riassuntiva, a firma del direttore 

tecnico e del legale rappresentante, con gli esiti delle attività previste dal Piano di Monitoraggio 

Ambientale contenete anche l’indicazione delle quantità dei rifiuti recuperati con le percentuali di 

recupero ottenute; 

b.10 I rifiuti prodotti dall’attività di recupero e quelli derivanti dall’attività industriale dovranno essere 

gestiti nel rispetto del D.Lgs.152/06 e smi; 

b.11 Evitare ogni danno o pericolo per la salute, l’incolumità, il benessere e la sicurezza della 

collettività e degli addetti ai lavori; 

b.12 Garantire il rispetto delle esigenze igienico – sanitarie ed evitare ogni rischio di inquinamento 

dell’aria, dell’acqua, del suolo e del sottosuolo, nonché gli inconvenienti derivanti dai rumori e dagli 

odori molesti;  

b.13 Salvaguardare la flora, la fauna ed evitare il degrado ambientale del paesaggio; 

b.14 La società deve ottemperare a quanto prescritto nel D.Lgs.81/08 e smi  in materia  di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

b.15 Rispettare la normativa vigente in materia di antincendio; 

b.16 Nel caso si verifichi un evento che sia potenzialmente in grado di contaminare il sito, la Società 

CARDI S.r.l” deve rispettare quanto previsto nell’art. 242 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

b.17 Dovranno essere garantiti tutti gli accorgimenti relativi al rischio di inquinamento delle acque 

sotterranee; 

b.18 Adeguarsi alle eventuali integrazioni e/o modificazioni normative in materia ambientale ed 

igienico – sanitarie che dovessero subentrare successivamente all’adozione della presente 

autorizzazione; 

b.19 Comunicare variazioni societarie, del legale rappresentate e del responsabile tecnico; 
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b. 20 Procedere al ripristino ambientale dell’area secondo quanto riportato nella Parte IV del D.Lgs. 

152/06 e s.m.i.. Tale ripristino dovrà essere eseguito a cura e spese della Società stessa alla chiusura 

dell’esercizio prima dello svincolo della garanzia finanziaria successivamente richiesta; 

 

c. Prescrizioni in merito alla tutela delle acque dall’inquinamento: 

Si conferma quanto già riportato nell’atto prot.n°27229 del 02.07.2019 - Allegato 2– Provincia di 

Latina-Settore Ecologia ed Ambiente- Ufficio Tutela Acque -“D.Lgs. 152/06, Parte Terza – Ditta 

CARDI S.r.l. - Autorizzazione allo scarico delle acque di prima pioggia” prot.n°21094 del 

23/05/2019; 

 

d. Prescrizioni in merito alla tutela dell’aria dall’inquinamento: 

Si confermano le prescrizioni riportate nell’Atto di autorizzazione alle emissioni in atmosfera 

prot.n°41782 del 10.11.2021; 

 

e. Prescrizioni in merito alle modalità di gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di 

gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi: La Società dovrà rispettare quanto richiamato 

nella Circolare del “Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – Direzione 

Generale per i rifiuti e l’inquinamento” prot. n°1121 del 21/01/2019, recante le “Linee guida per la 

gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi” 

 

 

AVVERTE che: 

 

a) la scadenza dell’autorizzazione rilasciata con il presente atto coincide con quella stabilita con l’atto 

prot.n° 27229 del 02.07.2019 con cui la Provincia di Latina ha rilasciato alla Società CARDI S.r.l. 

l’autorizzazione unica, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e degli artt.15 e 16 della 

L.R.27/98; 

b) il presente dispositivo deve essere esibito in uno con l’atto sopra richiamato che è da considerarsi parte 

integrante e sostanziale; 

c) Presentare a firma di tecnico abilitato: 

• Collaudo tecnico impianto oggetto di Modifica Sostanziale; 

• Dichiarazioni di conformità degli impianti; 

• Dichiarazione asseverata di esecuzione conforme agli elaborati timbrata e firmata da tecnico incaricato; 

 

AVVERSO al presente provvedimento amministrativo è possibile proporre ricorso giurisdizionale innanzi 

al competente Tribunale Amministrativo Regionale, entro sessanta giorni o ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica entro centoventi giorni a decorrere dalla comunicazione del provvedimento 

stesso. 

 

TRASMETTE il seguente provvedimento: 

• alla Società CARDI S.r.l; 

• alla Regione Lazio - Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti- Area ciclo 

     integrato dei rifiuti; 

• alla Regione Lazio –Segretario Generale – Ufficio Rappresentante Unico e 

Ricostruzione, Conferenze di   Servizi; 

• al Sindaco del Comune di Itri (LT); 

• al Dipartimento di Prevenzione A.S.L. di Latina, Servizio Igiene Pubblica e SPESAL; 

• all’ARPA Lazio sede di Latina; 

• al Comando Provinciale dei VV.FF.; 

• all’Albo Nazionale Gestori Ambientali-Sezione Regionale del Lazio; 

• al Servizio di Polizia Provinciale; 
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Elenco allegati: 

Allegato 1 - Comune di Itri -Nota prot.n°14279/2021 acquisita in atti con prot.n°34386 del 17.09.2021; 

Allegato 2 - Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Latina nota prot.n°16265 del 04.10.2021; 

Allegato 3 - Provincia di Latina –Autorizzazione Emissioni in atmosfera+QRE -  Atto prot.n°41782 del 10.112021; 

Allegato 4 – Planimetria impianto e punti di emissione; 
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AL SERVIZIO DELLA 

DataCodiceScalaDisegno n.

FormatoA4 Pezzi n.Note tecniche

O.M.F.FRANTUMAZIONE Smussi non quotatisnc Disegnato daModifica cod. n.

MacchinaDescrizioneE

Kg. Peso

Materiale

C.A.D.

Toll. generaliISO 2768-1mediumTratt. termico

0 - 100 mm.

0 -7 mm.

25 - 70 mm.

7 - 25 mm.

+ 70 mm.

(25 - 70 mm.)

GA7 FF
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IMPIANTI LAVAGGIO SABBIA DI CAVA

Er11

Er12

Er13

21

Sezione E-E

0,00

6 1 Trasportatore a nastro TN 1000x10     9,30

Pos. Q.tà Descrizione Modello kW

1 1 Tramoggia di alimentazione primaria TP10/AVSR700

2 1 Alimentatore vibrante sgrossatore AVS-R 700     5,00

3 1 Frantoio primario a mascelle FM 605   45,00

4 1 Trasportatore a nastro TN 650x6     5,50

5 1 Separatore magnetico a nastro SMN 500     1,10

7 1 Trasportatore a nastro TN 650x20Bra.     9,95

6

2

8

10

1

3

4
5

8 1 vaglio vibrante inclinato VV 1550/3   30,00

9 1 Trasportatore a nastro TN 650x22     9,20

7 7
8 9

11 13

12

14

12

13

14
15

16 1 Centrale produzione aria compressa CPAC 400     3,00

13 1 Alimentatore vibrante A 600     1,05

14 1 Mulino a percussione RIM 683M   55,75

15 1 Trasportatore a nastro TN 650x9     5,50

10 2 Trasportatore a nastro TN 500x18     8,00

11 1 Trasportatore a nastro TN 650x20     9,20

12 1 Tramoggia di alimentazione T 10/6350

Sezione D-DSezione A-A Sezione C-CSezione B-B

Sezione F-F Sezione G-G Sezione H-H

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00

17 1 Cabina avente funzione ufficio 6100x2500x2700     2,28

18 1 Cabina con quadro elettrico 6100x2.500x2700     2,28

19 1 Quadro elettrico comando e controllo

20 1 Gruppo elettrogeno "ESCLUSO"

SEZIONE IMPIANTO RECUPERO INERTI - POST OPERAM

21 1 Picking station

21

3 1 Trasportatore a nastro TN 500x8     2,20

4 1 Gruppo recupero sabbie con idrociclone TSF 3000-5-2.1   34,40

5 1 Trasportatore a nastro TN 500x15 Brand.     3,75

Pos. Q.tà Descrizione Modello kW

1 1 Tramoggia di alimentazione T 10/4500

2 1 Alimentatore vibrante A 400     0,60

6 1 Elettropompa per gruppo recupero sabbia     5,50

7 1 Cabina per quadro elettrico di comando 6100x2500x2700     2,28

2

1

345 2

1
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0,00 0,00
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6
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4.4999
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AL SERVIZIO DELLA 

DataCodice

ScalaDisegno n.FormatoA4

Pezzi n.

Note tecniche

O.M.F.
FRANTUMAZIONE Smussi non quotatisncDisegnato daModifica cod. n.

Macchina DescrizioneE

Kg. Peso

Materiale

C.A.D.

Toll. generaliISO 2768-1

medium

Tratt. termico

0 - 100 mm.

0 -7 mm.

25 - 70 mm.

7 - 25 mm.

+ 70 mm.

(25 - 70 mm.)

GA7 FF
Atlas Copco

0 - 100 mm.

0 -7 mm.

25 - 70 mm.

7 - 25 mm.

+ 70 mm.

(25 - 70 mm.)

A

A

B

B

C

C

D

D

E

E

E

E

G

G

H

H

1
2

3
5

4

6

7

10

10

9

11

12

13

14

15

8

18

20

16

F

F

Er10

21

LEGENDA

Accesso all'area di intervento

Linea per abbattimento delle polveri

Area impianto

VPP Vasca di prima pioggia
VSP Vasca accumulo di seconda pioggia

Pozzetto di raccolta acque

Viabilità in entrata
Viabilità in uscita

Dosso Perimetrale con arbusti

Tubo PET diametro 40 mm

Rete di captazione e scarico delle acque meteoriche

3 Piezometri per il controllo della falda
(planimetria 1:1.000)

ERn.

*

Punti di emissione diffusa (planimetria 1:1.000)

Committente:

Progetto:

Ubicazione:

IMPIANTO DI RECUPERO
RIFIUTI INERTI

Regione Lazio, Provincia di Latina, Comune di Itri
Località "Montuolo" - S.S. Appia km 136,500

Data:
Gennaio 2021

Elaborato:

Tavola: Scale:

varie

PLANIMETRIA STABILIMENTO E PUNTI DI
EMISSIONE

CARDI S.R.L.
Via Padovani n.4, 04020 Itri (LT)

Tecnici:
Geol. Giuseppe Pucci

ELABORATI GRAFICI DI PROPRIETA' DELLA MCQ SRL LA RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE DEVE ESSERE AUTORIZZATA

VIA PIETRO MARCHISIO N°41 00173 ROMA
TEL/FAX 06/2014812

MCQ S.R.L.

PLANIMETRIA GENERALE - ANTE OPERAM SCALA 1:500

PLANIMETRIA GENERALE - POST OPERAM SCALA 1:500
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